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Editoriale

Cari lettori,

la percezione dei suoni è parte integ-

rante e sostanziale della nostra vita e 

ci influenza più di quanto pensiamo. 

Infatti i suoni sono molto più di 

semplici segnali acustici: ci aiutano a 

interpretare il nostro ambiente come 

un tutt’uno coerente, risvegliano 

emozioni ed evocano associazio-

ni. L’aspetto acustico della nostra 

vita acquista una rilevanza sempre 

maggiore anche nell’ambito della 

ricerca portata avanti dagli esperti 

di studi culturali. Così, ad esempio, 

un particolare ambito della ricerca, 

quella sui paesaggi sonori, rileva 

quali suoni circondano le persone 

in determinati luoghi. Il soundscape 

(che tradotto significa “paesaggio 

sonoro”) di un ambiente può essere 

composto da rumori naturali, lingu-

aggio parlato, rumore di macchine o 

musica e bastano lievi sfumature a 

renderlo unico. Un paesaggio sonoro 

recentemente fatto oggetto anche di 

indagine scientifica, è quello del tifo. 

Grazie a esperienze sonore vissute in 

prima persona, gli etnologi indagano 

i meccanismi che trasformano le 

persone in tifosi di calcio e quali 

ambientazioni sonore siano per loro 

importanti in tale contesto. Per 

conoscere le scoperte fatte sugli as-

petti uditivi dell’esperienza del tifo, 

leggete l’articolo di apertura nelle 

prossime pagine.

I suoni influiscono sulla nostra atti-

vità di percezione sensoriale insieme 

allo spazio che ci circonda, determi-

nante per il nostro sentire. Questo 

principio vale in particolar modo 

per il nostro ambiente di lavoro, nel 

quale assumono grande rilevanza il 

benessere fisico e la qualità di vita. 

Molte persone ipoudenti devo-

no vincere innanzitutto una certa 

resistenza psicologica a oltrepassare 

la soglia di un negozio di apparec-

chi acustici. Proprio per questo per 

noi è molto importante che i clienti 

si sentano a loro agio nei nostri 

locali, si affidino a noi con fiducia, 

percepiscano l’attenzione nei loro 

confronti e l’atmosfera familiare che 

li circonda e sentano di essere seguiti 

personalmente e con competenza. 

Anche per i collaboratori un ambi-

ente di lavoro moderno e gradevole 

è un’importante fonte di motiva-

zione a svolgere le loro delicate 

mansioni. Per questo nell’allestire 

i nostri Zelger Center perseguiamo 

coerentemente un’impostazione pro-

gettuale studiata fin nel dettaglio e 

attenta ai bisogni della clientela, che 

è ormai diventata il nostro marchio. 

Cogliendo l’occasione della recente 

inaugurazione del nuovo Zelger Cen-

ter Brunico, vi presentiamo anche 

per immagini l’idea progettuale degli 

Zelger Center dalla prospettiva del 

suo “inventore”. Alle pagine da 6 a 

8 vi mostriamo il nuovo negozio 

di Brunico e passiamo la parola 

all’architetto Patrik Pedó.

Nella rubrica “Nuove tecnologie” 

ci occupiamo invece del linguaggio 

parlato. La percezione confusa o ad-

dirittura del tutto assente del parlato 

è la maggiore difficoltà lamentata da 

gran parte delle persone ipoudenti, 

che spesso colpisce anche quanti 

soffrono di problemi di udito di 

lieve entità. Zelger esperti dell’udito 

ha quindi ideato la campagna 

“capire+”. Perché è proprio nel mi-

glioramento della comprensione del 

parlato che la tecnologia audiologica 

si sta evolvendo molto rapidamen-

te. Lo sfruttamento di tecnologie 

innovative facilita all’utilizzatore di 

apparecchi acustici la partecipazione 

attiva alle conversazioni e gli per-

mette di capire ciò che viene detto 

in ogni situazione uditiva. Con “ca-

pire+” intendiamo offrire a tutti gli 

interessati l’opportunità di conoscere 

a fondo e testare la soluzione uditiva 

più adatta per loro. Scoprite di più a 

pagina 9.

Vi auguro una piacevole lettura.

Roland Zelger
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I suoni influiscono sul nostro comportamento molto più di quanto 

normalmente si pensi. Possono fornirci importanti informazioni 

sull’uomo in quanto essere culturale e sui ruoli sociali nei quali si 

cala. Lo provano anche studi compiuti sulla cultura del tifo. 

Suoni ed evocazioni

I suoni rivestono un ruolo impor-

tante nella nostra vita. Viviamo 

ogni giorno circondati da suoni e 

rumori che non percepiamo con-

sapevolmente, ma che comunque 

influiscono sulle nostre impressioni 

sensoriali. Sempre più spesso, dun-

que, gli esperti di studi culturali si 

focalizzano - nella loro attività di 

ricerca - sull’uomo in quanto essere 

udente. 

“Ci muoviamo costantemente den-

tro cosiddetti ‘paesaggi sonori’, che 

sono costituiti da tutti gli eventi acu-

stici relativi a determinate situazioni 

e si imprimono nella nostra attività 

quotidiana di percezione sensoriale” 

e “in tante situazioni sono molto più 

pregnanti e diretti della vista”, ha 

dichiarato Jochen Bonz dell’Institut 

für Geschichtswissenschaften und 

Europäische Ethnologie (Istituto di 

scienze storiche ed etnologia euro-

pea) di Innsbruck in un’intervista 

con il magazine online “Wissens-

wert” (numero di giugno 2015). 

Lo studioso, che indaga sul mondo 

della musica pop e sulla cultura del 

tifo, cita come esempio tratto dalla 

quotidianità una situazione tipica 

della circolazione stradale: “Quando 

vogliamo attraversare una strada e 

sentiamo il rumore di un’automobile 

che si avvicina, ci fermiamo. Lo fac-

ciamo inconsapevolmente, senza 

rifletterci”. Per l’etnologo si tratta 

di una situazione esemplificativa di 

molte altre in cui un suono stimola 

direttamente uno dei nostri sensi, 

evoca un determinato significato 

e produce uno specifico comando 

operativo.
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Hören aktuell

I suoni determinano lo stato d’animo

In molte situazioni differenti, però, i 

suoni producono anche una sensazi-

one che non deve poi necessariamen-

te sfociare in una specifica azione. 

Infatti i rumori, i suoni e le melodie 

possono anche creare atmosfera o 

risvegliare emozioni. Questo princi-

pio vale per il sottofondo musicale di 

eventi sportivi. La canzone “You will 

never walk alone”, che in realtà non 

ha nulla a che vedere con il calcio, an-

cora oggi è l’inno di molti tifosi, che 

ascoltandola evocano l’atmosfera 

da stadio anche quando il pallone 

non rotola. Da anni molte canzoni 

pop con il testo “adattato” o anche 

accompagnate da un ritmico battito 

di mani rafforzano il senso di coesi-

one tra i tifosi sfegatati delle squad-

re di calcio, che in questo modo si 

distinguono anche “acusticamente” 

dai fan neutrali, afferma il politolo-

go Thomas König nel suo libro sulla 

cultura del tifo. Anche gran parte dei 

calciatori professionisti interpellati ha 

affermato di sentirsi le ali ai piedi 

quando sospinti dai canti dei tifosi.

Atmosfera conviviale sugli spalti

Sulla scorta degli esiti di questi stu-

di è possibile analizzare i fenomeni 

culturali odierni e la cultura del tifo 

che frequentemente si manifesta in 

maniera iperbolica. Si cerca di decif-

rare i meccanismi che trasformano le 

persone in tifosi sfegatati di calcio. 

Lo studioso Jochen Bonz ha assistito 

ad allenamenti di calcio, si è confuso 

tra la gente che guardava una partita 

in locali pubblici o tra i tifosi allo sta-

dio, annotando ciò che sentiva, ve-

rificando come molte conversazioni, 

anche durante una partita, non ruo-

tino attorno al calcio. Piuttosto regna 

un’atmosfera amichevole e cordiale 

dove si ride molto, non solo parlando 

di calcio. Si rivelano così aspetti della 

tifoseria che senza prestare ascolto 

non si sarebbero colti. 
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Sentire oggi

audio: Quando e come si è accorta che 

il suo udito stava diminuendo?

Carla B.: Circa 15 anni fa mi sono ac-

corta che non riuscivo più a seguire 

perfettamente le conversazioni, sop-

rattutto al telefono e a tavola con i 

miei familiari. Anche nel mio salone mi 

ritrovavo sempre più spesso a chiedere 

alle mie clienti di ripetere quello che 

mi avevano detto. Avevo difficoltà a 

capire soprattutto quando il phon era 

in funzione.

audio: Cos’ha fatto per contrastare la 

perdita d‘udito?

Carla B.: Ho fatto un controllo 

dell’udito. È risultato che soffro di 

otosclerosi, una malattia dell’orecchio 

interno. Dopo essere stata operata 

all’orecchio sinistro, sono tornata a 

sentire meglio. Dopo circa sei mesi, 

però, l’udito ha ricominciato a regre-

dire gradualmente.

audio: C‘era un motivo determinante 

che l’ha spinta ad acquistare degli ap-

parecchi acustici?

Carla B.: Sentivo alcune mie clienti par-

lottare alle mie spalle, dicendo che ero 

sorda. Mi feriva molto e mi vergognavo 

di essere considerata sorda. La spinta 

decisiva a fare qualcosa per i miei pro-

blemi di udito me l’ha data mia figlia: 

aveva notato che al telefono non capivo 

nulla.

audio: Ha vissuto una particolare es-

perienza uditiva con i suoi apparecchi?

Carla B.: Sì. Quando con i miei nuovi 

apparecchi acustici mi sono seduta nella 

macchina di mio genero, la prima cosa 

che gli ho detto è stata: “Spegni la ra-

dio, per favore!”. Quando non portavo 

ancora gli apparecchi non avevo mai 

notato che la radio fosse accesa. Ora 

posso capire le mie clienti anche quando 

parlano piano, perché non sono sorda. 

Per me è una gran soddisfazione.

audio: In quali ambiti in particolare la 

“Portare appa-
recchi acustici non 
deve farci vergog-
nare, al contrario”

sua vita è cambiata grazie agli appa-

recchi acustici?

Carla B.: Mi piace avere una vita sociale 

attiva, vado spesso al ristorante, in chie-

sa e per negozi. Con i miei apparecchi 

acustici ora riesco a sentire bene in tutte 

queste situazioni.

audio: Che consiglio darebbe ad altre 

persone col suo stesso problema?

Carla B.: Chi soffre di problemi d’udito 

dovrebbe senz’altro provare a portare 

degli apparecchi acustici. Da quando li 

porto la mia vita è decisamente cam-

biata in meglio. Non mi vergogno se 

qualcuno mi chiede degli apparecchi, 

al contrario. Se le persone che mi sono 

vicine mi chiedono un consiglio, mi offro 

di accompagnarle da un audioprote-

sista. Da Zelger mi hanno trattata con 

tanta pazienza, la loro disponibilità ha 

tenuto conto delle mie personali esi-

genze e sono rimasta colpita dalla loro 

professionalità. Quando vado da loro 

mi sento come a casa. 

Carla B. fa la parrucchiera da più di 40 anni. Comunicare è una parte importante 

del suo lavoro, ma la perdita d’udito e i rumori di fondo del suo salone le hanno 

causato negli ultimi tempi crescenti problemi di comprensione del parlato. Grazie 

ai suoi apparecchi acustici tuttavia, la signora Carla che oggi ha 70 anni se la cava 

egregiamente anche in questa situazione acusticamente difficile. 
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Zelger Center Brunico si è trasferito. A metà agosto è stato inaugurato 

il nuovo negozio in via Duca Sigismondo 6C. Una posizione facilmente 

raggiungibile, orari di apertura estesi e dotazioni all’avanguardia per far 

sentire i clienti accolti e seguiti. 

Zelger Center Brunico: 
nuova sede, nuovo look

6

A destra: La zona d’ingresso, in-

formazione e prima consulenza del 

nuovo Zelger Center Brunico dove 

vengono accolti clienti e interessati, 

si ascoltano le loro esigenze e si for-

niscono risposte a tutti i quesiti posti.

Sotto: In ampie vetrine fanno bella 

mostra di sé ausili uditivi di ultima 

generazione in diverse versioni. Qui 

gli interessati possono esaminare in 

tutta tranquillità i prodotti esposti e 

prelevare materiale informativo.

Esperienze uditive



7

Hör-Erlebnisse

A sinistra: La collaboratrice Alexand-

ra Schöpfer mostra un modello di ap-

parecchio acustico. Fare in modo che 

il cliente possa vivere un’esperienza 

uditiva personalizzata è l’obiettivo 

dichiarato e la funzione centrale degli 

Zelger Center.

A destra: Nella stanza di adatta-

mento degli apparecchi, dotata di 

apparecchiature tecnologicamente 

all’avanguardia, il cliente si acco-

moda al tavolo con il nostro esperto 

dell’udito in un’atmosfera piacevole 

e discreta e trova una risposta quali-

ficata a ogni sua esigenza.

Lo Zelger Center Brunico 

è aperto tutti i giorni:

da lunedì a venerdì, 

dalle 8.30 alle 12.30 e 

dalle 14.00 alle 18.00

adattamento degli apparecchi 

acustici ogni martedì e giovedì

Sopra: Il nuovo Zelger Center è sta-

to progettato fin nei dettagli dagli 

architetti dello studio monovolume. 

Il cliente è guidato dallo spazio aper-

to dell‘ingresso all’accogliente sala 

d’attesa e alla stanza di adattamento 

degli apparecchi nella parte più inter-

na del negozio.
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Nuove tecnologie

Zelger offre delle esperienze uditive personalizzate, 

riferendosi anche all’ambiente nel quale i clienti 

sono accolti e assistiti. Ma come riescono le peculi-

arità architettoniche degli Zelger Center a rendere 

quest’atmosfera di vicinanza al cliente? Ce lo spie-

ga l’architetto Patrik Pedó dello studio monovolume 

nell’intervista che segue. 

audio: Qual erano le linee guida da 

seguire per dare vita a un’idea pro-

gettuale per gli Zelger Center?

Pedó: Il nostro compito consisteva 

nell’ideare un approccio architetto-

nico moderno che coniugasse inno-

vazione, trasparenza e attenzione al 

cliente e che al tempo stesso fosse in 

armonia con il corporate design di Zel-

ger. Insieme a Roland Zelger abbiamo 

dato corpo all’idea di un ambiente nel 

quale regna un’atmosfera accogliente 

e dove il cliente possa percepire chi-

aramente l’attenzione che gli viene 

personalmente dedicata.

audio: Quali sono le particolari dif-

ficoltà che un centro di assistenza spe-

cifico come questo pone all’attività 

progettuale dell’architetto?

Pedó: In uno Zelger Center la per-

sona - cliente o dipendente - deve 

essere sempre al centro. La realiz-

zazione dell’idea parte dalla proget-

tazione dell’area di accoglienza del 

cliente e di un sistema che, senza 

dare nell’occhio, lo guidi verso le altre 

aree funzionali, in particolare all’area 

d’attesa. Questa zona è sempre sis-

temata con discrezione all’interno del 

negozio, consentendo tuttavia a chi 

Patrik Pedó e Jury Anton Pobitzer, 

monovolume

vi si trattiene di mantenere il contatto 

con il personale che si trova nella zona 

d’ingresso. Dall’area d’attesa il clien-

te passa nella confortevole stanza di 

adattamento degli apparecchi, dove 

le moderne attrezzature audiologi-

che rimangono discretamente sullo 

sfondo e il cliente può essere seguito 

con professionalità per individuare 

l’ausilio uditivo migliore per lui.

audio: In che modo si guida il cliente 

nei vari ambiti del centro?

Pedó: Una chiara suddivisione degli 

spazi e l’individuazione di un percor-

so sono dati dalla disposizione degli 

arredi, dall’utilizzo mirato dei materiali 

e da un sistema d’illuminazione stu-

diato nel dettaglio. Elementi in legno 

scuro dalla superficie solo lievemente 

ruvida spiccano sul resto, definendo 

nettamente i vari ambiti destinati alla 

clientela. Sul pavimento in una sobria 

tonalità di grigio trovano ordinata-

mente posto i mobili bianchi che ir-

radiano eleganza e un senso di pace.

audio: Negli ultimi dieci anni ave-

te progettato diversi Zelger Center. 

La vostra ipotesi progettuale è nata 

fin dall’inizio per adattarsi in pros-

pettiva a una serie di negozi oppure 

quest’idea è nata dopo sulla scorta 

degli sviluppi successivi?

Pedó: Fin dall’inizio si era detto che 

l’idea doveva poter essere adattata 

anche ad altri Zelger Center. Al cre-

scere del numero di locali dei negozi, 

abbiamo perfezionato la scelta di ma-

teriali e superfici, adattando costante-

mente l’idea di base. Le scelte croma-

tiche e i materiali utilizzati formano, 

insieme, un elemento caratterizzante 

di tutti gli Zelger Center.

audio: Un centro come questo può in-

serirsi così com’è in qualsiasi contesto 

urbano oppure deve essere adattato 

in base alla posizione e allo spazio 

disponibile?

Pedó: Naturalmente ogni Zelger Cen-

ter deve essere adattato al luogo in 

cui è ubicato e ai locali disponibili. 

Un’operazione che però inizia già 

dalla rigorosa selezione dei locali da 

utilizzare, che devono trovarsi in po-

sizione strategicamente interessante 

e possedere i requisiti per consentire 

di attuare l’idea progettuale prima 

descritta, con i suoi percorsi e le sue 

dimensioni. A Brunico è stato assolu-

tamente così. 

Un‘idea che s’impone 
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audioInfo

Rilevazione 
del parlato

Molte persone che soffrono di una lieve perdita 

d’udito trovano difficoltà soprattutto nella compren-

sione del parlato. Zelger esperti dell’udito ha deciso 

di affrontare in modo mirato questa problematica 

lanciando la campagna “capire+”. Gli interessati 

potranno, dopo un’approfondita analisi della loro 

situazione, provare gratuitamente specifiche soluzio-

ni uditive.

   

Campagna Zelger  
„capire+“ 

In situazioni uditive tranquille riesco-

no a sentire ancora abbastanza bene 

il loro interlocutore. Ma se subentrano 

dei rumori o più persone che parlano 

contemporaneamente, per gli ipou-

denti diventa sempre più difficile capi-

re e partecipare alla conversazione. Il 

motivo risiede nel fatto che il cervello 

deve distinguere la voce tra diver-

si suoni e quindi separarla dagli altri 

rumori. Per le persone con problemi 

di udito si tratta di un’operazione dif-

ficile da eseguire, perché non riescono 

più a sentire i toni importanti per la 

comprensione del parlato. 

Sono diverse le funzioni del nost-

ro udito che possono risultare al-

terate in questi casi, ad esempio 

l’individuazione della provenienza dei 

rumori (capacità di localizzazione), la 

distinzione rispetto ai rumori di fondo 

(discriminazione uditiva) o il riconos-

cimento del linguaggio parlato (discri-

minazione del parlato). L’apparecchio 

acustico dispone di specifiche funzio-

ni che mirano a compensare proprio 

queste carenze, ad esempio attutendo 

i rumori di fondo, amplificando il par-

lato e rendendone percepibili le sfu-

mature in modo più chiaro e naturale. 

Inoltre è possibile migliorare il suono 

ambientale e quindi l’orientamento 

e, all’occorrenza, attuare una com-

pensazione tra l’orecchio che sente 

peggio e quello che sente meglio.

Il portatore di tali apparecchi acu-

stici riesce a conversare con facilità 

anche in situazioni uditive con rumori 

di fondo, beneficiando oltretutto di 

un’ottima qualità del suono. Le pos-

sibili regolazioni degli apparecchi per 

adeguarli alle necessità uditive per-

sonali sono molteplici. Condizione 

essenziale è però il rilevamento del-

la perdita d’udito individuale e delle 

conseguenti esigenze. 

Con la campagna “capire+” Zelger 

esperti dell’udito vuole proprio affron-

tare questo aspetto: durante le setti-

mane di prova in ottobre e novembre, 

gli interessati potranno ricevere negli 

Zelger Center e presso i recapiti Zelger 

una qualificata consulenza e potranno 

provare gratuitamente per un mese 

degli apparecchi specificamente adatti 

alle loro esigenze. 

La migliore comprensione del parlato 

continua a essere tra i principali obi-

ettivi perseguiti dalle più moderne 

tecnologie audiologiche. Oggi sono 

disponibili apparecchi acustici della fa-

scia intermedia di prezzo che offrono 

un potente software operativo e in-

numerevoli funzioni che permettono 

all’utente di comprendere meglio il lin-

guaggio parlato in contesti rumorosi. 

Questi apparecchi acustici dispongono 

di chip ad alte prestazioni e speciali 

microfoni direzionali. In questo modo 

riconoscono l’ambiente sonoro in cui si 

trovano e adeguano, autonomamente 

e in tempo reale, le loro impostazioni 

quando passano da un ambiente a un 

altro. La cosiddetta rilevazione direzi-

onale del parlato attutisce automatica-

mente i rumori di fondo e permette agli 

apparecchi di focalizzarsi sulla persona 

che sta parlando. In questo modo per 

l’utente è più facile concentrarsi sul 

parlato e spostare l’attenzione pas-

sando da una conversazione all’altra. 

Meno fatica, più piacere nel sentire! 
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 Colophon

La collaboratrice Zelger Serena Ricciuti 

ha ottenuto a Tokyo il riconoscimento 

“Fighting spirit” per il suo spirito combattivo.

   

Premiata ai campionati 
del mondo

Serena Ricciuti con il premio

A 13 anni Serena Ricciuti, che oggi 

fa parte del team Zelger di Verona, 

ha scoperto la propria passione per 

l’arte marziale giapponese Kendo. 

Quella che all’inizio era solo un’attività 

sportivo-ricreativa, ben presto si è 

trasformata in una parte essenziale 

della sua vita. Tre volte a settimana 

l’appassionata atleta si allena inten-

samente dopo il lavoro. Nei finesetti-

mana è spesso in viaggio e partecipa 

a competizioni in tutta Europa. Già da 

sette anni Serena fa parte della nazio-

nale italiana, con la quale quest’anno 

ha preso parte per la terza volta ai 

campionati del mondo. “Combat-

tere nell’arena Nippon Budokan a 

Tokyo davanti a 17.000 spettatori è 

un’esperienza unica, ma è stato anche 

molto faticoso. Infatti i combattimenti 

individuali e quelli di squadra femmi-

nili si sono svolti nella stessa giornata. 

Ciò significa assoluta concentrazione 

per dieci ore”, racconta Serena. Ma 

lo sforzo è stato ripagato: la squad-

ra femminile italiana si è classificata 

tra le migliori otto. Per la sua perfor-

mance tecnica e l’ardore combattivo 

dimostrato, a Serena è stato assegnato 

il premio “Fighting Spirit”, che viene 

attribuito solo ad atleti scelti. Senti-

te congratulazioni da Zelger esperti 

dell’udito! 

Il test 
dell’udito è 
prevenzione 

“Cartelli stradali” 

davanti agli Zelger Center 

invitano i passanti a 

farsi controllare l’udito.

Probabilmente qualcuno ha già no-

tato le insegne a freccia nel design 

Zelger. Posizionate davanti agli Zelger 

Center, recano un chiaro messaggio: 

“Qui si effettua gratuitamente il test 

dell’udito”. La forma è quella di un 

segnale stradale per attirare la curiosi-

tà dei passanti e invitarli ad effettuare 

un controllo dell’udito. Infatti “fare 

un test uditivo significa prevenzione e 

dovrebbe essere normale. Purtroppo a 

molti non viene in mente di controllare 

periodicamente il proprio udito. Con 

questa campagna vogliamo dare un 

impulso a quest’abitudine”, afferma 

Roland Zelger. 
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L‘esperto risponde

“A cosa servono...?”, “A chi mi devo 
rivolgere per...?“

Posso tenere gli apparecchi 

acustici quando vado 

a dormire?

Gli apparecchi acustici non si dann-

eggiano indossandoli quando si dor-

me. Vi consigliamo tuttavia di toglierli 

prima di andare a letto. In questo 

modo concederete una “pausa” al 

vostro udito e potrete prestare le 

necessarie cure agli apparecchi, la-

sciandoli per la notte ad asciugare 

nell’apposito bicchierino per elimi-

nare l’eventuale umidità residua.  

Ogni quanto dovrei far 

controllare i miei apparecchi 

da un tecnico?

Una buona manutenzione garantisce, 

oltre a un miglior rendimento, anche 

una maggiore durata della vita degli 

apparecchi. Per questo consigliamo 

di far controllare i propri apparecchi 

acustici da un tecnico audioprotesista 

due-tre volte l’anno. In tali occasioni 

noi di Zelger ci prenderemo cura dei 

vostri ausili, effettuando una pulizia 

accurata  e verificandone il corretto 

funzionamento. All’occorrenza sos-

tituiremo le parti soggette a usura, 

come tubicini e filtri. 

Vi consigliamo di far controllare gli 

apparecchi anche prima di un viag-

gio o di un lungo periodo di assen-

za, soprattutto se aveste riscontrato 

che presentano qualche problema. 

Da Zelger la manutenzione dei vostri 

ausili è eseguita gratuitamente. 

Gli esperti dell’udito Zel-

ger rispondono alle vostre 

domande più frequenti 

sull’udito e sugli apparec-

chi acustici.




